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RELAZIONE GEOTECNICA INTGERATIVA 

 

PREMESSA 

La Società Opera Iniziative Immobiliari S.p.A. con sede legale a Pescara in Piazza Pierangeli n.1 è 

proprietaria dell’area situata a Silvi Marina ed interessata dal Piano di Lottizzazione denominato 

“Selene – Sirio – Vega” di cui alla Variante approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 41 

del 5 giugno 2007 pubblicata sul BURA n. 35 del 22 giugno 2007 e relativa Convenzione stipulata 

in data 30 luglio 2007 repertorio n. 1991. 

Il Piano di Lottizzazione di cui trattasi è già attuato per la parte che riguarda i due lotti fondiari 

delle case accorpate, denominati rispettivamente “Lotto A” e “Lotto B” per la realizzazione del 

complesso residenziale Le Dune, e delle relative opere di urbanizzazione primaria e secondaria di 

cui alla citata convenzione urbanistica, le cui aree sono già state interamente cedute al Comune 

di Silvi. 

La società lottizzante, volendo ora procedere alla realizzazione del “Lotto C” ed al 

completamento delle rimanenti opere di urbanizzazione ad esso strettamente connesse, ha 

inteso apportare le modifiche planivolumetriche necessarie per migliorare l’assetto urbanistico 

dell’area d’intervento e per garantire elevati standard architettonici per gli edifici di progetto. 

Pertanto, come previsto e disciplinato dall’Art. 3 della convenzione urbanistica propone una 

variante al Piano di Lottizzazione ai sensi degli Art. 20 e 23 della L.R. n. 18/83 nel testo vigente ed 

in piena coerenza con quanto già realizzato.  

Con la Deliberazione del Commissario Straordinario - Consiglio Atto N.ro 22 dell’11/05/2018 è 

stata adottata la “Variante al Piano di Lottizzazione Selene-Sirio-Vega” con le seguenti 

prescrizioni: 

- adeguamento della ripartizione degli spazi pubblici di cessione per standard (…) in modo 

da garantire la quota minima inderogabile di Verde Pubblico attrezzato; 

- rispetto della distanza minima dei fabbricati dalla viabilità esistente prevista ai sensi 

dell’Art. 23 delle N.T.A. allegate allo Strumento Urbanistico Generale vigente; 
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DESCRIZIONE PROGETTO DI VARIANTE  

Come riportato in premessa, il Piano di Lottizzazione di cui trattasi è già attuato per la parte che 

riguarda i due lotti fondiari delle case accorpate, denominati rispettivamente “Lotto A” e “Lotto 

B” per la realizzazione del complesso residenziale Le Dune, e delle relative opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria di cui alla citata convenzione urbanistica. 

L’area di intervento, oggetto di variante al piano di lottizzazione, è rappresentata dal lotto 

edificatorio denominato “LOTTO C” e dalle rimanenti opere di urbanizzazione ad esso 

strettamente connesse.  

Tale area, oggetto di completamento, presenta una superficie territoriale complessiva pari a mq 

17.664 che, secondo la zonizzazione approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 5 

giugno 2007 pubblicata sul BURA n. 35 del 22 giugno 2007 e relativa Convenzione stipulata in 

data 30 luglio 2007 repertorio n. 1991, prevede le seguenti destinazioni e quantità urbanistiche: 

- SUPERFICIE TERRITORIALE  = mq  17.664 

- SUPERFICIE FONDIARIA  = mq  8.959 

- VERDE ATTREZZATO  = mq 7.110 

- VIABILITA’   = mq    1.595 

In piena coerenza con quanto già realizzato e in ottemperanza alle prescrizioni di cui alla Del. del 

Comm. Straordinario - Consiglio Atto N.ro 22 dell’11/05/2018, le modifiche planivolumetriche 

sono state elaborate per garantire un migliore assetto urbanistico dell’area d’intervento e 

superiori standard architettonici per gli edifici di progetto. 

Tali modifiche consistono in: 

1) diversa destinazione delle aree pubbliche di cessione nel rispetto di quanto previsto 

dall’Art. 12 delle NTA; 

2) diversa configurazione planimetrica del lotto fondiario privato; 

3) diversa tipologia architettonica per gli edifici di progetto; 

Per quanto concerne il punto 1, costatata la valenza di nuovo polo urbano assunta 

dall’intervento già realizzato si è ritenuto opportuno potenziare la dotazione delle aree a 

parcheggio pubblico, riconfigurando le aree pubbliche già oggetto di cessione mediante una 

corrispondente riduzione delle aree di verde attrezzato. 
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Per quanto concerne il punto 2, in coerenza con la modifica delle aree pubbliche di cui al punto 

precedente è stato reso più razionale il lotto fondiario prevedendone al contempo un 

ampliamento di 750 mq, senza alcun incremento della capacità edificatoria che resta del tutto 

invariata, procedendo quindi alla monetizzazione della corrispondente superficie di aree 

pubbliche già cedute al Comune di Silvi. 

Per quanto concerne invece il punto 3, rispetto al progetto architettonico già assentito con 

Permesso di Costruire n. 100/2008/N del 31.12.2008 consistente, come sopra descritto, nella 

tipologia “in linea”  costituita da quattro corpi residenziali uniti di n. 6 piani ciascuno oltre al 

piano terra commerciale, si prevede la realizzazione di due edifici così configurati: 

- EDIFICIO “A” costituito da un solo livello a destinazione commerciale con i relativi 

parcheggi di pertinenza; 

- EDIFICIO “B” costituito tre corpi di fabbrica di numero 9 piani ciascuno a destinazione 

residenziale per un totale di n. 144 appartamenti, oltre al piano terra a destinazione 

commerciale con i relativi spazi porticati di uso pubblico prospicienti le aree pubbliche di 

cessione, e piano interrato destinato ai parcheggi di pertinenza delle unità abitative. Tale 

tipologia, a differenza di quella “in linea”  già assentita garantisce una maggiore 

permeabilità visiva del fronte mare. 

L’altezza massima (H) di progetto, pari  a m 34,50 misurata dal piano del terreno 

sistemato all’estradosso dell’ultimo solaio in piano, risulta inferiore all’altezza di m 35,00 

già prevista dal vigente Piano Regolatore Generale per aree limitrofe destinate alle zone 

alberghiere. 

La distanza tra i fronti finestrati dei tre corpi di fabbrica è pari a m 17,40 > H/2, quindi in 

piena coerenza con quanto stabilito dall’Art 9 del D.M. n. 1444 del 02/04/1968 e dall’Art. 

22 comma 1 delle N.T.A. del vigente P.R.G. per “gli edifici oggetto di lottizzazioni 

convenzionate con previsioni planivolumetriche”. 
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LE INDAGINI  

Per i rilievi e le indagini si rimanda alla Relazione Geologica ai sensi dell'art. 13 legge 64/74 

redatta dal Dott. Geol. Angelo Di Ninni che, sulla base delle proprietà litostratigrafiche e 

meccaniche dei terreni, sulla base di uno specifico rilevamento geologico eseguiti nelle 

immediate vicinanze, sulla base delle cartografia tematica, ha fornito una relazione tendente ad 

evidenziare la fattibilità di edificabilità dell’area e le problematiche di ordine geologico. 

 

Ubicazione del sito 

 

VALUTAZIONE DELL'AREA 

Il territorio comunale di Silvi è localizzato nel versante nord-orientale dell’Appennino centrale 

abruzzese, al disopra dei depositi d’avanfossa, relativamente al tratto della catena costituito 

dalla successione umbro-marchigiana e laziale-abruzzese. 

Più in particolare, l’area in esame comprende la parte a ridosso della fascia di spiaggia e palude 

costiera, olocenica e attuale, dove affiorano terreni di età compresa tra il Pliocene e l’attuale. 

Questi sono disposti con una geometria da tabulare a poco inclinata, secondo una morfologia 

caratterizzata da strette dorsali sub-pianeggianti allungate in direzione W-E, da valli fortemente 

incise e da un’ampia piana costiera a ridosso del margine pedecollinare. 
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L’assetto geomorfologico del territorio comunale di Silvi è caratterizzato da strette dorsali sub-

pianeggianti allungate in direzione W-E, da vallate fortemente incise e da un’ampia piana 

costiera a ridosso del margine pedecollinare. Lo sviluppo verticale, a partire dalla quota 0 m 

s.l.m. (linea di riva attuale), raggiunge i 286 metri (Colle La Montagnola). 

La presenza di fenomeni d’erosione selettiva testimonia la giustapposizione di litologie più 

competenti ad una successione di sedimenti prevalentemente argillosi, mediante scarpate 

verticali o sub-verticali (con altezze superiori anche a 10 metri) nelle zone di affioramento dei 

depositi marini di transizione e mediante una morfologia più blanda, ma interessata da diffusi 

fenomeni di dissesto nelle restanti aree di affioramento dei litotipi argillosi. 

Questa sovrapposizione di litologie a caratteristiche geotecniche differenti e a diversa erodibilità 

ha agevolato, inoltre, la formazione di strutture di dissesto per fenomeni di rammollimento e di 

erosione al piede. 

Orli di scarpata in evoluzione delimitano la maggior parte dei pianori presenti sui crinali, mentre 

molti tratti di versante sono soggetti a lenti movimenti sotto forma di soliflussi, come quelli già 

evidenziati da Bertini et al. (1984 e 1986) in aree con simili caratteristiche e morfologie. 

 

Da un punto di vista geomorfologico locale, l’area si presenta a ridosso di quella che è la zona di 

spiaggia e la zona dunale; pertanto tale area è ubicata in corrispondenza di depositi limo - 

sabbiosi relativi all’ultima fase trasgressiva quaternaria. 



6 

 

In questo contesto siamo in assenza di forme e/o processi legati all’azione della gravità o a quello 

dello scorrimento di acque di circolazione superficiale, come anche verificato in base alla carta 

geomorfologica del P.A.I. adottato dalla Regione Abruzzo. 

 

 

Dal punto di vista idrogeologico i bacini idrografici presenti nel territorio comunale di Silvi sono 

rappresentati dalla parte terminale sinistra del T. Piomba, dai suoi due affluenti principali di 

sinistra idrografica Fosso del Gallo e Fosso Marine W, dalla parte terminale del T. Cerrano e 

dall'intero bacino del Fosso Concio. Queste aste fluviali hanno un regime torrentizio e le loro 

portate sono in diretto rapporto con la distribuzione delle precipitazioni meteoriche. 

Le zone di piana costiera e di fondovalle dei maggiori corsi d'acqua presenti nel territorio 

comunale di Silvi costituiscono un serbatoio naturale di acqua dolce, localizzato interamente in 

depositi quaternari; la fonte di alimentazione di questo serbatoio è costituita dalle infiltrazioni 

superficiali e dai flussi di subalveo dei corsi d'acqua principali e di alcuni torrenti minori al loro 

sbocco nella piana costiera e in quella alluvionale. 

Nelle zone di fondovalle dei corsi d'acqua principali (T. Piomba e T. Cerrano) si è in presenza di 

un acquifero a falda libera, alimentato principalmente dalle precipitazioni efficaci del bacino 

idrogeologico dei due torrenti, in comunicazione con i corsi d'acqua suddetti. Locali contributi 

laterali a questa falda vengono forniti dai vari affluenti. 

Le litologie permeabili, costituenti in quest’area l’acquifero, consistono in un’alternanza in senso 

verticale e orizzontale di ghiaie, sabbie e limi d’origine alluvionale, a spessore variabile, che 
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poggiano su un substrato impermeabile costituito da argille e argille – marnose d’età plio-

pleistocenica. 

Nell’area in esame, la quota piezometrica è stata rilevata a profondità variabili (da monte verso 

valle) tra 1.60 m circa a 1.00 m circa dal piano campagna, come evidenziato dalle prove 

dinamiche pesanti DPSH e dai sondaggi; pertanto, data la morfologia attuale del sito, che mostra 

una pendenza, seppur lieve, verso il mare, la superficie di falda risulta sub-orizzontale. 

I dati raccolti, ovviamente, a causa della vicinanza alla linea di costa, sono suscettibili anche di 

forti variazioni verticali condizionate dalle fluttuazioni delle maree e dalla permeabilità dei 

terreni. 

Per quanto concerne la valutazione della pericolosità di frana, oltre che al rilevamento di 

campagna, si è proceduto ad una verifica attraverso il Piano d’Assetto Idrogeologico della 

Regione Abruzzo, attualmente in vigore, da cui si è potuto desumere che sull’area non insiste 

alcun pericolo di frana. 

 

 

 

Per la valutazione delle caratteristiche meccanico-fisiche degli orizzonti attraversati, sono state 

eseguite N.12 prove penetrometriche dinamiche di tipo DPSH, spinte rispettivamente fino alla 

profondità media di 10,0 metri dal p.c. e N. 3 Sondaggi geognostici a carotaggio continuo tutti 

spinti fino a 15.0 m dal p.c.. 
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È stato possibile quindi, assimilare i terreni distinti nel sottosuolo a 4 orizzonti in base alle loro 

caratteristiche geo-litologiche: 

- ORIZZONTE A: terreno di riporto; 

- ORIZZONTE B: sabbie limose, sciolte; 

- ORIZZONTE C: sabbie limose addensate; 

- ORIZZONTE D: argille grigio-azzurre. 

La suddetta stratigrafia, seppur valida in tutta la zona in esame, assume caratteristiche differenti, 

per spessori, spostandoci da monte verso mare; pertanto, allo scopo di meglio consentire una 

corretta valutazione delle capacità portanti ammissibili dei terreni per le strutture fondali 

previste, è stato necessario differenziare due “serie dei terreni”: 

 

 

Il settore 1, oggetto di richiesta di variante, interessa l’area più nell’entroterra, mentre il settore 

2 fa riferimento all’area più prossima al mare. 
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Dal punto di vista sismico, la pericolosità di base del territorio comunale è stata definita sulla 

base dei dati di sismicità storica e dalle mappe interattive di pericolosità sismica. 

I dati di sismicità storica sono stati reperiti all’interno del DBMI11, ovvero il database 

macrosismico utilizzato per la compilazione del CPTI11 (Catalogo Parametrico dei Terremoti 

Italiani Ed.11) a cura dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. 

Il Servizio Sismico Nazionale ha definito quattro zone sismiche sulla base del valore massimo di 

un parametro di pericolosità sismica valutato all’interno dell’area considerata. In particolare, il 

parametro di pericolosità utilizzato è l’accelerazione orizzontale massima al suolo ag,475, ossia 

quella relativa al 50simo percentile, ad una vita di riferimento di 50 anni e ad una probabilità di 

superamento del 10%. 

In base alla normativa emanata l’8 maggio 2003 (O.P.C.M. 3274 del 20.03.2003) il Comune di Silvi 

(Te) viene classificato in zona sismica 3 in cui il parametro ag= 0.15·g dove ag è l’accelerazione 

orizzontale massima su substrato roccioso affiorante. 

Con l’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 la stima della pericolosità sismica, la stima dei 

parametri spettrali necessari per la definizione dell’azione sismica attesa viene effettuata 

utilizzando le mappe interattive di pericolosità sismica: 



10 

 

 

 

La caratterizzazione del suolo di fondazione in funzione della velocità delle onde S e la 

definizione del parametro specifico Vs30, ovvero velocità delle onde di taglio nei primi trenta 

metri dal piano campagna, ottenute dai risultati della prova Down Hole effettuata sull’area in 

esame, hanno condotto alla definizione della categoria di suolo pari a C, con un valore di VS30 

pari a 268.8 m/s. 

Inoltre si è valutata la categoria di topografica pari a T1 perché inferiore a 15° di pendenza. 

La Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) individua le microzone per le 

quali possono essere ipotizzati, a seguito di un evento sismico, diversi tipi di effetti di 

amplificazione o di attenzione per l'instabilità, fornendo la base di partenza per le successive fasi 

di approfondimento (Livello 2 e 3).  

L'area in studio si caratterizza dalla seguente microzona: “Zone suscettibili a liquefazione”. 

Tali zone sono quelle nelle quali i dati a disposizione non sono sufficienti, in quantità e/ o 

tipologia, per definire se l'instabilità si verificherà effettivamente in caso di evento sismico 
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CRITERI DI PROGETTO  

In via preliminare, il predimensionamento delle fondazioni delle opere da realizzare dovrà essere 

eseguito in relazione allo sviluppo dei vari edifici in elevazione e considerando le modalità 

costruttive delle stesse. 

Le opere di fondazione dovranno possedere i seguenti requisiti: 

- lo stato di tensione indotto nel terreno è compatibile con le caratteristiche di resistenza del 

terreno stesso, nella situazione iniziale ed in quelle che potranno presumibilmente 

svilupparsi nel tempo (Pmax<Pd); 

- gli spostamenti delle strutture di fondazione sono compatibili con i prefissati livelli di 

sicurezza e con la funzionalità delle strutture in elevazione. 

Le opere in progetto non hanno influenza su fondazioni e costruzioni esistenti nelle vicinanze e 

garantisce inoltre la sicurezza e la funzionalità degli edifici e dei terreni presenti nella zona ed in 

generale del territorio interessato dall’intervento in questione.  

Il dimensionamento delle strutture di fondazione comprenderanno ancora: 
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- i risultati delle indagini e gli studi atti ad individuare i fattori che possono influire sul 

comportamento della fondazione; 

- la scelta del tipo di fondazione; 

- la verifica di stabilità del complesso terreno-fondazione; 

- previsione di massima dei cedimenti. 

 

SCELTA DALLA TIPOLOGIA PORTANTE DELLE FONDAZIONI 

Come evidenziato dalla relazione geologica per stabilire la scelta delle tipologia delle opere di 

fondazione da realizzare è stato predisposto un programma d'indagine per stabilire le 

caratterizzazione e modellazione geologica, geotecnica e sismica del sito. 

Dalle indagini geotecniche in sito programmate con relative prove dovrà emergere il modello 

geotecnico del sottosuolo e i valori caratteristici delle grandezze fisiche e meccaniche da 

attribuire ai terreni. 

Alla luce di tutti i parametri geotecnici acquisiti, attraverso una stima ragionata e cautelativa del 

valore del parametro considerato e tenuto conto dello sviluppo dell’edificio in elevazione si può 

affermare già in via preliminare che si dovrà ricorrere ad una fondazione di tipo indiretto, tipo 

pali di fondazione in c.a. trivellati, per ricercare l’orizzonte costituito dalle argille grigio-azzurre 

che garantisce una maggiore portanza.  

I carichi, i sovraccarichi e le reazioni sono combinati in modo da dar luogo per ciascun elemento 

strutturale della fondazione alla situazione di stato di sollecitazione più sfavorevole. 

Inoltre la tipologia di fondazioni su pali ben si presta, soprattutto in caso di strutture a telaio 

multipiano in c.a., per terreni che, a seguito di future e più dettagliate indagini geologiche, siano 

eventualmente suscettibili di instabilità per liquefazione in caso di sisma. Infatti tali fondazioni 

sono compatibili con le eventuali soluzioni, attualmente consigliate e raccomandate, di 

intervento di riduzione del rischio di liquefazione. 

CEDIMENTI  

Una previsione di massima dei cedimenti, porta ad escludere la possibilità di deformazioni tali da 

compromettere la stabilità delle opere stesse e di quelle vicine in quanto i pali di fondazione 

andranno ad intestarsi allo strato di argille grigio-azzurre. 
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CONCLUSIONI 

Sulla scorta della documentazione cartografica di base acquisita, tenuto conto della morfologia 

del sito, tenuto conto della compagna di indagini geologiche effettuate appositamente per il sito 

in oggetto, condotte dal Dott. Geol. Angelo Di Ninni, si può concludere che il potenziamento 

edificatorio di progetto è compatibile con le caratteristiche geologiche e geomorfologiche del 

sito interessato e non compromette la sicurezza dell’ intero lotto in quando non sussistono 

particolari problematiche legate al sito stesso. 

Per quanto non specificamente riportato nella presente relazione si rimanda agli elaborati grafici 

allegati. 

 

 

   MERLINO PROGETTI SRL 
             Il Progettista  

Dott. Ing. Domenico Merlino 
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CARTA GEOLOGICA DI DETTAGLIO 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

 

TAVOLA DELLE SEZIONI GEOLOGICHE 

 

 

 







 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 3 

 

CARTA GEOMORFOLOGICA 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 4 

 

CARTA DELLE ACCLIVITÀ 
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ALLEGATO 7 

 

CARTA DEI VINCOLI: PAI - PSDA 
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